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II Domenica di Pasqua
o della Divina Misericordia

«Perchémi hai veduto, Tommaso,
tu hai creduto; beati quelli che

non hanno visto e hanno creduto!»
(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20,19-31)
La sera di quel giorno, il primo della settimana,
mentre erano chiuse le porte del luogo dove si
trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne
Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!».
Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i
discepoli gioirono al vedere il Signore.
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il
Padre ha mandato me, anche io mando voi».
Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo
Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i
peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non
perdonerete, non saranno perdonati».
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non
era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli
altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma
egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il
segno dei chiodi e nonmetto il mio dito nel segno
dei chiodi e non metto la mia mano nel suo
fianco, io non credo».
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa
e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a
porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a
voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito
e guarda le mie mani; tendi la tua mano emettila
nel mio fianco; e non essere incredulo, ma
credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e
mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto,
tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e
hanno creduto!».
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti
altri segni che non sono stati scritti in questo
libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate
che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché,
credendo, abbiate la vita nel suo nome.

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Beato me. Non era presente, Tommaso, in quella
sera piena di meraviglia. Non era con gli altri

quando il loro Maestro era apparso dal nulla, mentre
ancora, stupiti, commentavano il racconto dei due
di Emmaus. Ma non si era lasciato prendere
dall’entusiasmo, Tommaso, una volta tornato nella
stanza al piano superiore. Non aveva creduto alle
loro parole, non al Risorto. Poco credibili, tutti:
Andrea, Pietro, Filippo, tutti era fuggiti. E anche lui,
Tommaso, era stato travolto dalla paura. E ora
erano lì a dirgli, lo sguardo trasfigurato, luminoso,
raggiante, che Gesù era venuto a trovarli, vivo. Sì,
certo, come no. Non ha creduto ai suoi compagni.
Troppo incoerenti, troppo deboli, troppo fragili.
Come noi, poco credibili. Assolutamente poco
credibili. I peggiori testimoni del risorto che si
possano immaginare. Noi. Noi Chiesa claudicante
troppe volte muro e non vetro, troppe volte
ostacolo e non epifania, così pesantemente
ancorata al limite, alla paura, al calcolo, alla
finzione. Non crede ai suoi amici perché,
onestamente, non sono credibili. Ma resta.
Diversamente da noi che, a volte, ci sentiamo, se
non migliori, almeno non peggiori di questi cattolici
di abitudine. Non fugge. Non alza il sopracciglio,
infastidito da questi quattro topoloni. Non fa il
superiore, Tommaso. Rimane. E fa bene, perché
viene il Signore. Apposta per lui. [...] Si ricorda
bene, il Maestro, di quando Tommaso disse ai
compagni pavidi, spinti da Gesù a tornare da
Lazzaro nella Gerusalemme che uccide i profeti:
andiamo a morire con lui! E della domanda colma di
tenerezza del suo Tommaso quando gli chiese: non
sappiamo dove vai, come possiamo seguirti? Lo
conosce bene, come conosce bene ognuno di noi.
Come conosce te, i tuoi entusiasmi, le tue paure, le
tue fragilità, i tuoi punti di forza. Mostra le sue ferite
e invita Tommaso a fare esperienza, a fare
memoria, a guardare la concretezza, lo spessore, la
ruvidezza della fede. Lo invita a tornare ai piedi di
quella croce che ha denudato Dio. che ne ha svelato
la potente forza d’amore. Totale, assoluta, ostesa,
donata, pacificata. Che ha svelato un infinito amore
libero. Libero. Libero. Libero. (Commento di Paolo
Curtaz al Vangelo del 7-4-2024 da www.paolocurtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 7 AL 14 APRILE 2024

Sabato 6 aprile - Sabato fra l’ottava di Pasqua
✢ Ore 8:30 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva con
animazione liturgica a cura delle parrocchie di
Masone e Castellazzo;

Domenica 7 aprile - II Domenica di Pasqua o della
Divina Misericordia

✠ Ore 9:30 a Sabbione: S. Messa in memoria della
defunta Corradini Ada Spagni;

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;
✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: liturgia della Parola;
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;
✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti Imelde, Giuseppe Iotti e famigliari; Antonio
e Iolanda Giovanardi; defunti delle famiglie Tirelli,
Ferretti-Ravazzini e Romani-Gilioli; defunti Dante,
Elisa, Arturo Borciani e Pierluigi;

Lunedì 8 aprile - Annunciazione del Signore
✢ Ore 21:00 a Masone: adorazione eucaristica con
possibilità di accostarsi al sacramento della
riconciliazione;

Martedì 9 aprile
✢ Ore 7:00 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;

✠ Ore 9:30 a Corticella: S. Messa;
☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

Mercoledì 10 aprile
✠ Ore 19:30 a Castellazzo: S. Messa coi giovani
della casa comunitaria;

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa;

Giovedì 11 aprile - Santo Stanislao
✢ Ore 7:00 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;

Venerdì 12 aprile
✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa;

Sabato 13 aprile
✢ Ore 8:30 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva con
animazione liturgica a cura della parrocchia di
Gavasseto;

Domenica 14 aprile - III Domenica di Pasqua

✠ Ore 9:30 a Roncadella: S. Messa in memoria
della defunta Davoli Ines;

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;
✠ Ore 10:00 a San Donnino: S. Messa conmemoria
di Fedele Braglia, Prassede e Giorgio Berselli;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa durante la quale
verranno celebrate le prime comunioni;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: liturgia della Parola;
✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa durante la quale
verranno celebrate le prime comunioni;

PRESTARE ATTENZIONE ALLE
MODIFICHE DEL CALENDARIO
LITURGICO DELL’INTERO MESE

DI APRILE: visto il periodo
missionario di don Stefano e i
riguardi che don Luigi deve alla
sua salute, sono sospese alcune

Messe e in qualche caso si
celebrerà la liturgia della Parola.



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃Martedì 9 Aprile, alle 21 a Roncadella ci sarà l’assemblea parrocchiale, tutti sono invitati a partecipare.

❃ Giovedì 11 aprile dalle 19 a Casalgrande incontro dei diaconi e preti del vicariato con il vescovo Giacomo.

❃ Sabato 13 aprile alle ore 15.30, presso il chiesolino dedicato a San Michele Arcangelo di via Zavaroni a
Villa Bagno in località Zimella, sarà recitato il Santo Rosario.

❃ Sabato 13 aprile alle ore 19:30 ci sarà l’incontro di preghiera delle famiglie “giovani” presso l’oratorio di
Gavasseto. Cena insieme a a seguire l’incontro. Per maggiori info rivolgersi a Luca Menozzi: 349 279 2308.

❃ Domenica 14 aprile alle ore 18.45 si riunisce il gruppo dei giovani universitari e lavoratori dell’UP nei
locali della parrocchia di Bagno. A seguire sempre a Bagno si terrà una cena per il “Gruppo Giovani della
Neve”, cioè tutto il post-cresima, per ricordare l’esperienza della GMGma farsi anche domande sul futuro…
insomma, i giovani delle nostre comunità continuano a camminare insieme!

VUOI RICEVERE IL NOTIZIARIO DIGITALE? Scrivi a
redazione@upbeataverginedellaneve.it




